
(weaiente di far a 'Savj  del Collegio la vacai participazione , di.quanto a 

gotte, notizia sin ad ora è pervenuto su! soggetto argomento.

Dopo il predetto annuncio venne il S i i .  Conte d i  Li l la  nell ’ interno de l ­

la sua abitazione dai soli Cavalieri  del suo seguito riconosciuto , e vene ­

rato per R e ,  e tenutasi una Conferenza ,  fu stabi li to,  che minimamente 

non verrebbe alterata la privata,  e ritirata sua condotta,  conservando il 

t itolo di Conte di L i l la  , anche per non compromettere i riguardi della 

„Repubblica. I primi giorni del di lui assunto titolo vennero dal Co.  di 

L i l l a  impiegati a ricevere gli  omaggj de’ suoi Cortigiani  , a studiare uri 

nu o v o  cerimoniale nelle ristrette stanze della sua abitazione , nel porre 

a l la  catena dell ’ OroIogio il Sigillo Reale , e nel formar Pronostici  sull’

' a v v en ir e .  Si cercò anche per aumentar i tributi di omaggio di far destra­

mente intesi i Nobil i  Veronesi  di sua conoscenza di un tale avvenimen­

t o ;  ma vennero questi avvertit i  di astenersi dal visitarlo in tale ci rco­

stanza . Mol to  corteggio non ritrasse neppure dagli Emigrati  , quali da 

qualche tempo disperando di veder ripristinato l’ antico ordine di cose ,  

ne manifestavano verso L u i  un notabile raffreddamento.  Var ie  conferen­

ze si sono quindi tenute nella stanza , ed alla presenza di esso Conte ; 

alcune versarono sopra 1’ Etichetta da stabilirsi ; altre sopra le risoluzioni 

da prendersi:  Per  effetto delie prime venne deciso di vestir a c o ru cc io , 

di  celebrare nella privata Capel ia  della sua abitazione una Messa di Ese­

quie al De fonto ,  a cui assistettero da circa 40. Emigrati  ; dopo la quale 

tenutosi il solito C i r c o l o ,  niente si parlò nè dell ’ avv enimen to , nè del l ’ 

assunto titolo di R e ,  nè uso si fece del medesimo neppure da’ Caval ieri  

di  seguito,  che si valsero del consueto titolo di Conte  di L i l l a  . N e l l e  

seconde si stabilì d’ interpellare l ’ intenzione delle Potenze coalizzate sul 

proposito,  e furono quindi estesi ,  e prontamente spediti relativi Dispacci ,  

consegnatisi  ad uno de’ Caval ieri  del seguito per recarli in persona all ’ 

Ar mata  del C o n d è , e da di  là inoltrarli alle rispettive C o r t i ;  e frattan­

to si determinò di rimanere immobili  a Verona  ad attendere l ’ es ito.

Ora si dispone nel Gabinetto di esso Conte di Li l la  l 'estesa d ’ un M a ­

nifesto : tutti i suoi Cort iggiani  lo reputano indispensabile,  e si promet­

tono per esso fortunate conseguenze;  ma discordano quanto al tempo:  chi  

vorrebbe , che fosse tosto pubblicato,  chi trova doversi attendere le rispo­

ste delle C o r t i .  N o n consta , che peranche siasi fatto ulterior passo nel 

proposito; e si avrà tutta la c u r a ,  perchè venendo stampato , non esca,  
dai Venet i  T o r c h j .
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